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(Nordra corrispondenza particolare]. 
•['"_[ „" . ' Roma, Ì5.'' 

Uimpor tanzQ' del Comizio'^^Gi6' 
che si dice dai moderati k:^,^ 

' ' duello CdvallotH'Àrbib — ÌJn:a 
rifiposia diBepretisdUa Came
ra — La riunione delLi Desira. 

'Chi: vof̂ lià formarsi uri cfffrcétto 
dell' in-.|>ortpn7:a gratiìié^ c h ^ W ' a -
vutó'i! Comìzio dei GoffiiziT'Iegga 
i .giornali avversaci idi^^éso e della 
democrazia. Si legga come-.^si-silòl 
dire, J i a 4e righe e ^l^speMt^^derà 
che i)p|i immft^inav^p,9,,totM^. .-^ 

Dicono che il Gooiiziomi .9wet 
il.topo partorito, dalla jnQ'^iàgha:, 

^ ^ % qti#%odb"1cr a i c o t ò i iSi; 

Lo dublio-molto" Ind'ovihatècbéi dììbjia'' per esser valida,..s,eguìrea 
dietro' il concorso di ipoti'yi.dGter-
mihati per Légge'^e*''tìcexei'e la, 
sanzione' dèlr^autontà provinciale,, 
laonde ' venendo àuèsta ricùsàtS^ir 

iS^osa^isse'^il ministro dell' interno!-
' P e r scusare la proibizione di una--
bandiera, idiase che suadfe essai vi 
Bm un angelo, cal|>esfcante.,un trin̂ ^ 

anniftiiidotti, 
HM I • > I T I . — 

t i f i t i 

ì'itenutp Còme contrario alla legge... 

''N^tT è f a c i t l ^ l f r t felégfaìb ab- -̂  
bia difTusà ih tutta ; Italia guestà 
solenne^ • dorbellèria' 'del ministro^ 
deìr intefhoi ed io ho voluto scrV-• 
vervela pìsréhè^la' hiettes'ie fra le^ 
una nidi. ' ^:^-;.:.P:P' '• •• ' 
i ìStasseraMjdeve riurfire la: De-^ 
m^: per ,dìsWtlWa condotta che . 
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modo da.^WcàpirèU tntt^cbé.^gsi-
stóssIV'ptìr |l!^Ìtì¥t '̂tìori '̂ elidono' a;̂  
quanto dèdèno. 

UU'*^gìorxìalem<Hlerat-o5 pèresehV-' 
pVOj dio.é> *ifeèiul'tìrdiuè'• .deiìH gionió 
votato dai rappresent^l|i^'dcìvevà'> 
essere so\XQ.ppslg^M\^MmsGmsione• 
0^mn. ii\ì\ippnovd:z:ione,,ù,©ìi. popolaii|l* 
*3OTi*.,/3e .si yQÌeKa.*v|^,,.yn 
vero p ebjscito. Non è evidente che 
quando si dipe, ciò »igm^̂ ^ 

on SI su proprto che cosa d i re? . 
la formula dèi mebisdm per l'u-

I 'Bisogna sentire quello che i sudi; 
anjipb'dicono di lui..... . • 

#%ei'partiti ' che abbiamo alla' 
Camera !• , ' " - ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ • » ^ ^ - ' 

h^ 

iti 
non 

nità :fu sottoposta hv&e'iìWUi^bU's--
siom del popoltf^^^ '̂  •'̂  / • 

Del resto, quello che dirnostràj-
senza tank ' paróIeii#importar1iza' 
jielj.̂ 'BémiziO' dei GómiKli" è>4â  cdn- • 
l?o^'*dimostrazione' tentatai atanti*^ 
ìerseraj'prirpa al Quirinale è poi-
*àl teatro Apollo. Unadimostrazioneì 
non,, meno persuasiva sta nella 
scarrozzata in, ©naetón che i so-
vrani fecero domenica, senza essere. 
accónipagnffl né da gentiluomini' 
né da servi;" Non ,vi è' chi non: 
comìSfMda ctiiTi^è'̂ 'qtìeìlagita fóss^' 
stata suggerita dalla politica ^ér 
mostrare^, cheinòri^ si ter]£)eva di 

regno, e^he^/questb e.mbtema fu. segretario.^sia dì diritto mantenuto'' 
nel!''esercizio delle sue funzioni. H 
poyisiglio comunalev-non ' ubbia ^nfc 
diritto'(in presenza dì una ricu-u 
sàta, approvazione ,.da,ji=parte del-/, 
l'autorità .pròvincitele), m^^revocare 
p (il sospendere pgr lo sfésso moT ! 

^ti^o 11' segretario una seconda .e 
ùfìa"'téFzà %lta/nè di provvedere 
kltrinienti al servi tó , ; 
! S** Là nothmà"spetti serAiiré'ànà 

g^appreéentknza comUMe, é spetti. 
lenlpre ài Governò il foriVìHó^del 
•̂Ja pi^escritta abilitarÀóne pei" Vé^^ 
iejoizio. delle sue funzioni: ' • ^ 
\ 4P Lo_ stipendioy sia piii equa-' 
Olente, prappi!ZÌonatO| =̂ .aUa popolai 
ìione del comune; e s^ ne. ;Stabir< 
liscaJuh aurpento ctuihqueritìili,di 
M2 a ì m e n ò . ; : a ; % a « 

' ^ posizione matena|^i |el .segre-, 
|ano pm còmpòrtabu§-ai suoi do
veri e ai suoi i^isognì/'t/comuni 
pensino.che làrgheggì'^ntjQ^ènò ìfU 
ispese facoltative^è'^tenéùdo'módè^ 
liatissimó ' il" fondo per ' le spek'e .^h^^ 
prenisté^ potranno pagar meglio il 
loro . segretario ; senza aggravare 
minu3^ar?ieiite .eij#, soverchio^ il lò-̂  '-
To bilàncio. ..<)^u 

resti le azioni illegali del^rappra-
seritanti il comune,, mantenendo 
por; r impiegato imiìregiudicata^^^^^^ 
zioiie davanti il Tribunale .̂g^dìna,-
rìp per l^ liqiiidafìone' ed' ludeii-
hizzò dei danni'paiìti^^' . ̂  

siano, finite, prestamente per potè 
feufrùire del fondo di rimanenza stan
ziato pel Ì880, che mi si assicura 'da 
pci'sone competenti, o dietro ie dì-, 
chiaraziohi pubbliche di SÙMitò i i . 
nifJtroBaccarìni alla Camera, arami 
Ift' pressoché due milioni. 
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L* accoglienza veràraìents cordiale ^ 
fatta da voi all 'iiiuetre filosofo Ardigd 
npn smentisce le nótìli tradizioni-déj 
grande amore di Padova alle .scienze 
e, 9uel ch'è più, ai liberali cu!lori,;é4t# 
apoiitòU di esse. Qui da nô ij. si r.isen-,. 
tirG.Éìo con gratitudine,^ gli ]e,chi d i . , 

,.v^ja,U^ •'•il ,^ii r jp->»i.Uii,r--r4K 

tk 

\ nsMASSE&Nji: ESTERE. 

^ Il discorso dell'lVni>ertórr'a! Ger^ ^ 
^maniat?pt!ostrarla; jTtiassimaItendenzbi 
a^laii>^$.?n>^vm6gbo, U feyaa rm^px 
zione di. volerla manteaeiie. .Queste 
ìsame Vie sono la migliore guarenti
gia j il discorso flifeìe "à'rìche Come in' 

IÌIe:Cpn3egujE^.iftj4|)ePìiuasioOtì oh a in 

i Questo pericSre^aicunt vogliono che : 
\b stesso Bism'à'rk voglia, ticonoscedò ' 
dal Saint flìla^péf altri telegì | inmi 
smóntirebbaro che ai-Irat t i chV^'Bì-
smark abbia pronunciate queste\pa?^j. 
rble.,^J*6rò l'opinione pubblica, trova 
per io meno giustificate..aasAte;jparole 
affibbiate al grande cancelliere dt 

'Germania.,/" •' ' -̂̂ -•̂ ••'' >.' "' •••- • • ••• •'-• 
, ; §perìamo chetila- ferma'deciàione^ 
fl^pllti QernianJa rÌQ§cB ; a^ifi^^ 
questi pericoli! L'azione di Hiitzfeld, 
e di Goschen potrebbero fjrse ancora, 
riuscirvi. - ^ E p e f f hant;o é f f a m m o ' 
41 poche iUdsionlSIpdbè^W èp'efaftlW 

,,npn sono ancora perdu te t ' ; ^^ : ' ! ^ 

H^JÌE: 

1 . - , ' v i i .'U'^^J-i^^ -; • . 1 
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Borgbe^tei^ti 
Se questi fatti non.'mbstrsino ;lâ ^ 

importanza; de]: ;Gpmizio, ^:.}M ^h 
piti che cosà'pèhsài:.e r— initieroc-., 
chteredo che;esslóon s i | p me-' 
no persuasivi della venuta in Elomà̂ : 
di quasi seUecen^o Rappresentanti.: 

Iti ;c.aiisà delJCotftiz'o si è ayu||j^, 
^p^du^jloJfta Cq^vallotti,.ed iVrbib... 

Dovette isapere,,che Arbìb,'hiielì 
suo giornale,, disapprovò, i deputati 
di' ^estrema Sinistra, dicendo **che' 
non sapeva comprendere 'come. 
dopodi^^'iver votato^^iedelta . al re. 
ed allo statuto,^prendessero p^rte 
allê  riunioni dellii.,salà,Daptp,i^)L(x 
Arbllyicome.; giornalista,:; aveva 
ceiHo diviUo di manìfest;!re un six 
mile giudizio, ma pare^-cho" loî fa 
cesse in modo dà offendere la co-' 
scienza dei suoi éolfòghì dell'estre-' 
ma- Sinistra. I l fUttò sta che ^̂ Cfii.; 
vallòtti, itfcohtrandciìo nei corr.moi 
di Montecitòrio;' lo' provocò. If̂ ^ è̂-
putato di Corteoolona riporta |^na 
ferita così, leggiera, alla tempia 
destra che non avrebbe -neppure 
messo., fine al̂  duello se non' fosse 
stato perchè il sàngiie, sgorgàndOj; 
gli cadeva sugli occhi togliendogli;^ 
la vista. • ' 

;ifl^tiUotti'ffèya detta svi sî oi 
rappresentanti qlie, qualunque po
tesse, ef^serè'l'esito .cjeHo', scontro,, 
non avrebbe,,stretto l%^TOno del
l'avversario. Così si è-fatto. . 

Nel resoconto telegraiìco della 
seduta d'ieri della Camera vi sarà 
stato, riferito tutto quello che disse 
Dem*etys rispondendo a Multtìv Nw 
colò circa le provocozioni delle au
torità nel Comizio dì Volterra ? 

( 
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; La*; classe "dei > segretaria cornili-^ 
naliisaluterà certo con gioia, que-^ 
st' oggi iin:;cui^ siiî ĵ aduna il.con^> 

:-gresso,in Roma del segretarismu-^ 
nicipj^i., apportatore di future spe- ; 

,^anze è^ybei}, desiderate riforme 
alla benemerita classe. ^ ' 

ib ;Si è tarato, parlato, scritto jin ad
dietro ed anche in questi gìo.rni 

.'discorsa sulla neÒessità delle pnfK? 
cipa 1 riforme di, cui,abbisogna i l 
^WSM}9. muincipalevche, ligi .ti.i, 
n̂ prĝ ^̂ xfte alcuna,:d^ esse .possa ^ 
sfuggire alla prossima e pubblicae 
discussione, e nel desidèrio eh' esse-
non si póngano in obbUo, vògliamp 
ora ritornarci sopra' per sommi 
capi ed accennarne succintamente; 
'la rVÌ|fone che le Veclama. 

^, .L .ìn0novi Olii taf a statuire 
legalmente,; 4a . q n a l e opiniamo.; i, 
.Comuni; sìenQ..obbligati a s t ipulare 

i 
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coi segretari ed impiegati: capìtp> 
bilioni «ben̂  pii^dunglie delle (jfilh^ 
quenniiì, e formar regolarnetìli^ehe 
li ^riterìgàrio in pianta •stabile e iffe 

rliirìniucjv'a^c^(||al posto che pertìe-
merltiJ•^Ò,gr^li '̂'é^lpe specificate nei 
rég9i^c(:\ftu^i'stessi^e.da accertarsi-, 
con iornià-e, sol.ei\̂ ltà particolari, 
previa ammonizione e 'sospensigiĵ f*:*,̂  
,Utterrassi da tale, riforma là'cessa- -
zipne.totale di quell' incertezza;che 
fin ^li i l i condannò a fare sempli
cemente il proprio dovere, seppnr 
fecero^ il prpprio; dovere, seuza^ a-
mpre ed interesse e senza .studio, 
per il^governo de!Ia~ pubblica cosa. 

2° La revocazione del segretario 

> ^'^ 2nsequest7'abiUtà dello stipen
dio* Per mera questione di mora-* 
Irta e"^di' ^ecoro desideriamo sia 
estesoM^Sépéterià^'éd" impila t i 
milftypali^tl^ beneficio della m0" 
IS aprile 1864' rhercè*è'per lo spî -̂ ;̂ 
rito della qm l̂é è dichiarato inàt-
tendlbjiie qualunque titolo per cuî  
un-^^terza persona pretenda-sosti• 
lg^^V^{}a ^pei;sA^a... delinmpiegato 

Jipendia..-i;.'ì 

tari ed impiegati, allorché abbiaa 
essv raggiu.po un dato numero di, 

fapni di sefvizio è uiia'^ilata etk 
^Xll'infiiorì di questi casi'sìénjpur 
essi comuni' obbligati ad assegnare' 
una pensione'di ritiro al segreta-
;,,rio od irripiegato ohe, raggiunti i' 
20 anni disservizio, sia impossibi-' 
iitato,; L,contìnuaryi\.per cagione 

A\ W^^^ debitamente comprovata.. 
P \l?'Guareniigie:^Ln^ljègge cornu-; 
.naie premunisca, •pìfcdi quellóilie" 
fepe finora,;il^egi;|U,nò^ed^Ìnjpie; 

|,Soprusi ed arbitrii delle rappi^eur-) 
jianze; perci^.,jetnbra pii|.co,uIbrme • 
..̂ alld spirito di '.Legge ed, al princì-? 

io della sceatrallizzazione. che ih 
légreLarìo comunale venga tutèla-' 
tei d'eirint'ervento dell'autorità prò-. 

'vinciaìe, anifèlvS^ della '"g6\\ernatÌvS;' 
"6-che,un fà1è"tunzÌonarTò '̂'siS**^ri-
vestito di .un.,carattere guindico^ 

'come der'dìrtt'tò 'polìtico e di'quello. 
^dv yeto, .a tuttMigli.atti consigliarla-
che^-lpsserò/adottati contrariamene-^ 

utd alle 'discussioni di Legge. Là = 
incarica.der segretario od impi^|ato^' 
"̂isifi garantita col ritenere per loròj 
,c51fiè^per quelli';d0lld Stato, Pàu,;: 
torìfà "àMljnisti!a'M unicò^ fqfca. 
con)petente,ivdeemere sopra leqiie-
s tp i i di servizio. Un ginn ammi-
nistratìv9 centrale 0/provinciale, o 
ragionàlé^'cìelìnisca, tutte io oonte^ 
stazioni; atUiienti al servìzio che 
.l̂ iteorgaHo tra il oònctune e rini^ 
piegato; una Corte speciale esa-
niìni^le ragioni: approvi 0 .rkusi 
, » • • • , , 1 .. ( 1 . . , 1 . - < • « - * i l : » * • • • • i - ' ^ W - - , . 

in diritto latacoltàal iMumcipio di 
al 

pestìvo, i'd im
provviso; del proinào iuipiogato ; 
unu tìectaratorìà juris infine, pre
cedendo Hatto determinativo, tir-

' E d ora^ Provincie'e comuni,^ po
trebbero 'titubare un solo isfivistej 
di fronte 'alla dihióstrata necessità 
di migliorare la condizione di que
sto fmizionìirio? v,.v. V .. ; • 
; (Non,par (?gli , bastante, ;Corae 
ebbe a dire tempo addietro la Gaz
zetta delPopo'o, di, Tarìno.chfì sia 
Stàio esso àio dui saòrificato- aU. 
1 ..tarbitria dei Consigli xgm^u-
fìaìi, creand^ìSi per' tanti ^éWlantì 
anni' una posizione oscillante ed 

^Jft^rta tràde ;g^e;è ;le dissidenze 
dei paesi, tra' le'--in"èsdHirìè rappre
saglie dei pùntìgliòsi^partitì^ à-véhti 
per scopo^^nuir altro che'' privaliì l nuo propufna'toVei 
Interessi, tra le - geioèie slealij-ì'é 
antipatie,iJe yendetteiiifTàncòrìigli 
ò(n,. le; menzogne,., lê  .caluanieis i di* « -. 

.Ài?ti .Pi ,^i,,scalt};i, cbe^dgl itnaàJteUo ; 
, deii;arprainistratQre^i s^ryo,qp,spes-:. 
so per soddisfare le loro mjrej per-f, 

^-^gnaii?^ Pot^i^bero trascùrarQ a' 
•̂  bèllo studio codesto impiegatpi manii 
• tenehdqlo,,CQme ifecero sin qui, M"'-
lina servile dipendenza senza^ga--
ranzie del suo statoj;perimp^di|;g' 

':i che egli potesse farsi 'ribèlle a qùelle"'*̂ ^ 

s* impongono oer eaoìsmo • nellai 

v^i ' 1 . ' - r 

„ ; i- • / 1 vìii^rV^-.}': 

- f ^ V 

upjongqno^ w.^egpìsma. ^̂  
...SMfSSS^^^ '^^ xorjuni. eser. 

citandovi sempre, nna decisa pre-̂  
l^onderanza ? : 4 ;. .. ^̂  
\ Ob governo,'V:e sgovernanti! 

"'pfensate che la classe^ ;dei se-
LÌgtetarì presenta in 'Italia un 'ap
prezzàbile contingente al^ partito' 

, i fM 

>- i . -^ I- -

l*̂ .̂̂ Sì 
spefft^:che qUeèta (juVstìoné nòti abbia i.̂ : 

sene conseguenze. fp ^f^i ; ; I • • ' . ' ' • . 

liberalc-progressista. - sia perchè i > \ 
^....^, r.,^ «i.mjix«. . . . jj(j ,1 piacere di segnalare air al-^qiiestì funzionari s'affidàhò, 'au
spice l'eVòìiizìónepoUtica. del 18 
marzo 1876, ad un migliore avve-
niréysia perche Vivendo m perennen 
contatto con l£i classe popolare si 

^'assiinUano'ffl èssa ài preferenza per i 
-'iihifoVmìtà di bisógni e di aspira
zioni ; sia perchè Taivloro condizio* 
ne si trascurata #vilipéià^h61ì*^t)ùò; 
*̂àl certo avere^p^riitì^f)irtl0ai;tac;i ; 

'. càmeritó versò^M par||jp òhe li;h^|, 
sino ad ora trattati con la raiftac-^* 
eia é rumiliàzione. Oh governo e 
gpyernanti ! pensate a questi ;apo-:. 
stojiej^i^ vivono-là dove sì raiica-
np i^.aàae. politiche e ;si, afforzano^ 

;ì ;poterì; essi formano un sodalizio 
capace di.dare uà giusto e poten-

7 i £ 

^pnma sveglia airap 
^.pressarsi dt un nemico, che ten--
'Yasse^'pertu'rbKfe neiAampì fecohdv. 
dell' intelligenza,, o. in quellir>dei 

iprìncipii prevalenti.' 
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Pa M^ntof a 

procedere seuza^ va}i(.li jno t ìv i 
i iccdziarnentò ìh temhest ivo t'd i 

[Nostra corrisponderìpd particolare), 
^ -̂ 1.5 febbraio.̂  

:Come vi aveva annunciatu, il Con-
sialio provinciale dì Ferrara sta oc-, 
cupaadosì del concorso pecmviavio pali» 
c * » W n e delia ferrovia di 3* cate-
gqria Suzzara-Ferrara; e dalla natura 
dell'oggetto e Mila entità degli ìnte* 
reysi che vi aonttHiCoanessi speriamo 
che ìltcoucorflo di quella Pioviacla sia 
tale da poter t)i'esto dur mano ai la-
\pii. — In questo senso si ebbero la 
p ì ù W a ailermaziòhì aan \p i^ò l© 
deputato'Mangìlli all'onorevole depu
tato Fabinìol al convegne ultimo te* 
nulo dagl' interessati delegati a Fer
rara; ed è a conriiìai'o che le pratiche 

tènzìone dei buoni' Peperà comman-
•dèvole del nobile patriisìo veronese 
fc9nte Giulio PovtalupUCauvpagna p̂ er 
aver, fatto costruire a ripristinaca delle 

:Ìop4r? m u ^ l ^ ^ ^ s u o edifìQÌ0ÌQdu-
striale di macinazione al Buco del 

.Gatto,-fuori porta.S. 0iorgio di;;quQ-
-sta.iCitlà. —- L'opera interessante pel 
lato, idraulico ed architettaaìco costò 
più di un mezzo centinaio di mila lire 
ed è, costituita principalmente di uà 
^^aestpao Ponte-canale, e di'due aa-
tipefi uso berme frontalìffSI difen
dono a Valle il manufatto del molino. 
Giustamente arìoordare questojMpro 
venne dettata la epigrafe seguente cha 

^leggesi sul manufatto stesso del Ponte-
canale:̂  \ '--"•' • 

>f le acque soverchianti 
Che nella terrìbilf^tna del 1879 

minacciarono 
di tutto scrollare e travolgere 

^ " nella loro impetuosa rapina 
/ quest^gonte-cauale j 

1 . col riparo-e saldezza 
fmWe Wiac^enti^ f^fffl'ìe 

I L 

faceva ideare' e coslruira 
llìPanuo issò 

il conte Giulio Portalupi-Campagua 
figlio del conte Giorgio 

patrizio veronese. 
E quo&to che io accenno è per ob

bedire ad un senso di piacere che 
sarà compreso da tutti coloro che àQ-
aiderano V amegioramentp delle indu
strie paesane, e che perciò Iĝ îapìtaU;̂  
disponibili siano avviati a questa ^ìù 
ohe ad inutile lusso di vita e dì mode 

•¥ 
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i j II signor Arnaldo* Noliŝ  
;(̂ *uno dei giornali cittadini, ha ivutò 
> dol •-signor̂  ari^egnerd ;̂ M; ^ Pòma iine* 
fltontro •alUiSciaboUy'Uel tjuàle qùè-' 
sto ultimò vendo leggermente ferito.' 
Causa .di questo duello si furono deÙé' 

.: asserzioni un po' avventate che il PW 
: mavaveVa d^|f||,]^indiriz%b è^l;'NolÌ5 
lej p«r *l4^qttftliqueftf%éà*^^m -teatro 
Snella seì-a di gabbato schiafeggiètó il 
fprimoMè*iŝ Etspure- alle vjste un .àìtW^^W^ 

del reggimenti* 
r#M»^-gu^||onQ:,,^jjB,:^itSadm^ 
per un maiìntaso ocforso P altra sera 
al l'veglion î̂ alv, teatto An'dÉ 

q 
1 

' - .^ 

b . • = ^ 

j"' 

• 

Da noi s 'fecostituìta, ad esampio 
di Milano e di Mobaco, • una mostra 
pèrmaueute pur lavori d'artisti p^esa-
ni. Questa istituzione, che ha per scopO' 
precipuo di sovvenire alle distrette dal-

^^l^lfjw^:s^. TiSUMMJgì'^r' 



,"L 

V ot ìeraiò^FWtmrdist into, à dà au-
gnràrsi^jìhe p ré lH seno sviluppo, 
che àUi'Q congeneri aorgano n ^ ^ a -
tìQ parti dai nostro paese che ne ha 
di bisogno. 

-

. . . ^ « • \ 

da noi 
. ^ - i 

va dei 

i3:„e;) 

avori dià^costituziona 
conBorzi idraulica di 

m^''-'--
terza categorìa |t]i>0oedon(}ÀQtft àiacre-

énte, 0 mriTtv di essi hanno già in
dettate io aste per laesepuziatt© dalla.1 
opero necessarie ài migliore anda-

'^«lento dei Consorzi d^ssi. fi ^ ^ p p ; 
^ e h W buoni volgano ì loro aforzi-.a. 

^ v i 

T-l 

i 

0, la maÉWtft, a.U?ptito,dW0uà, 
péiva^^di roiau, percorreva fuori dì 
rotaia un tratto di 14 metci e preei* 

i pitava dall'altezza di 7 metri nelietto 
ttpl tpTtente., • '; ^'m^'-

Stilla maccliina erano ciU|||ro per-
sonar, Mell^iÓ'iuseppfl, macchinisj-a, 
MengaMi Giuseppe, fuochista, Avan
zini Emilio, conduttore, Zuffeilato Gio
vanni detto Scaglia, capo-stazione di 
Ar2;ignano. 

li Mellì rimase .̂̂ ^porÈO quasi sul 
c f t e j si!, altri, tro'Vjmâ ^̂ ^̂ ^ gP-Uisr 

i - ^v- '--

— - - - ' * ' .V 

nasi 
I l •••- ' 

L' 

_^ onsorzio Qiuliarh Giàaffrettft 
l 'esempìone dell! importantisaima. .0-

l^&^^y-

ohe dessi ci appariscono uniti i -.? 

•i-'^.^-i.' 

it-''Ài%--'-j 

J - . ; . 1 

d e t t o . — Sui. lavOj^ìncQpìnciati 
pel nu^vf pont^ ped(?na|a in fer^ 
§an Benedétto iiijiuqgo dfU'éx pòtite 
sospeso del Galateo, rico'viamo la se-
guanto lotterà che giriamo^lH'uffìdiO 
tecnico municipale, éjftirasBQSsore che 
Vi domina: 

-' 

festp. lato "deinatSyìtà nazionale, es-^ ffMmàmenta feriti. Bi questi, uno, ppr 
lê  notizie che abbiamo, sarebbe morto 
ajicora egli: chi dice ier sera medg^. 

'Wiì nostr'ò paese per natut|a.emir 
nentemeuto: agricgTpl, ; apMuÉnaento 

' ^ • • . n r * - ! J - — • > " " - r " — F - ' " 

bisognoso di tali aiuti. L'opera mfcel-
iigento del comm. PavoUni^ 

• M l ' i *• i-' 
dr questa provincia, m questo che n -
guarda le condizioni economiche dt 
e^a' ed i mighoranienti che. ne con-. 
ae^wno 'Sdno aorfizsati con ricono-. 
scbii'za'dài pTcrespernsi che per vario 
tempo ancora cnutinuera fra di noi u 
lavoro competente di codesto egregio 
rappifesentaute del Governo. 

sima, chi dice stamane.. 
Sl'f teiegràfó'piriÒ"^ subito â 

•-i 

« . • 

m 

r> 

mhìt& 

re 
miglia clie ha già dato* così "irande 
tnWuto di sangue, d* averi e di sacrici 
ficV alla patria. Il corteo eraraccol t 
di àuattto v' h a ^ i Jior fioro da, noi 

. . ^ 1 ^ ^ - . i S i ^ à ^ f W ^^•'%S'^v^ .>nsi . ; iY'--

per patriottismo è posizione sociale 
-." ed era accompagnato dallo sten
dardo dei superatiti dalle patrie bat-
ta^j|i/^ch^, era attorniato da gran nu-
«»TOAi.^PSÌ^ '• 

ìl4*sfeM>ii»iagg>ore prpf.>Sabbadìnì 
^piprpvvisò j'oraxiòne funebre; che rìe^* 
sci_ pĵ 'opirip comnQoyefìte e bella por 
coupeM l̂ .̂  Pi^^^®6*^2a ^* fojpma. 

r 

I r-
r , I •'-• 

Q ^ t W yt tCftrneviìle va ; decadendo.. 
o B3?np, le,soUt«,vegUo.ijl Gijj^olo, edf 
al pa^ii^p^ed alcuni fe l loni che si'* 
son gi^ dati ai Teatro R^giO ed allo-
Andf̂ ?nU;H:r?< >E*0)̂  havvì più <fueUa 
sv^q,eatasp,^n8l.«ratezz^©ll'epoca,n©U^' 
qu^lQi^o^stpQÌeìio faceva ogni, possa; 
per far andar in visilifilio la gÌove?itù 
davfiiOtìi aAiMoa caròl|i d©Ua|.King rf 
per un trillo "dilla Eor.tolotti., 

E magari il Carnovale sì seppellisca 
davvero, e per ^sempre). ., ' • . -

Vicenza '-
la notizia-deldisastro; 6 da Vìcflnza, 

Qenm Civile caif^.i^r^yche^.r mg. ,%l,. 

legato iSfinsori, UjCapìt̂ n^o deì ,Csra-i 
bMiieri,,ii .,dott,,c.av. Paolo Rossi* '. s 

É :d,i* nptnre: ^ 
1. che anche gnesta volta (come il 19'̂  

setteoì oro '1880 ) il deviamento 
avvenne presso i lGjia: 

%/c)ìé dnchè'òHe^tì MtÈfiomQ \\:S^. 
ottobre 1880) il maccninista non 
era iiatentato;, ' f ,., ,!.,̂  

'. Pi^ru^r'i «ra.convocfta;Ja Deputa;, 
zio^i>f!,Provinpi»le. ^ ; ; i^ 

Ŵ a, érauia», che cosa può fare essagli 
Qg^Ho che poteva fare r̂  ha fatt'oy 

solertemente ad energicamente. È un; 
altra autorità che deyeifftntrare in 
questa faccend^w^no della sicu 

lUb'bficST 
n 
I j 

5 ^ Afflala. '— a'professore di disegno-
noUà scuplalecrìica^'ai"Adria frq'Uè-

' sito. ijftyinOv nominatdvAntdnio • ÌBèttoli^^ 
'V̂>̂%PK% «T*»?' l^ot^tijmfe le.varìee belUi tS 

it 

CARRIERE ro 
^ ^ if • ' T ? '1 L i J ! ^ " ' • I r ? 

'tò e-dalla sUma della scolaresca, d 
pcplleghlì, 'é^aèfle atitort®^'"^ 
\ ' Vo^^esado. -— Anche quest* anitib' 
,,si è ^dosiìtUWijil 'Comimi^FWnfr4^«J 
tkaWmil^'àiniùiàè.i' Ca*>ne't)aJe. 'Esso"' 
proi^§>t^ifpelrjgio>edl JÌ7^ nell,a :a»JM 

nèircen?3con|oXten»i(Prj;hpstr.aGyap-. 
nleriCasiòli). 

•if* 

OnoT, Sia, BirQttQfeJ 
• - . ' 

lOmttoiatjljMMv per levare il voc? 
t i ^ I 1 ^ - ' E ^ ' " J f * <-fj— 1 — • — ' - • • " -

^1 

chio cadente, polite di iEerro 
Benedetto ; e n*eru tempo davvero! 

si-jfarii[ip,.Pjare,^^i,/{^cciaiVmmo aipo-r 
sta, per ;and^rg4,]||p lunghe. 

Difatti'la gente iiibarica^ del la
voro asconda a quattro persone^ com
preso il sorvogìiante; e d i h quostp 
modo se h*é'finora Jevàto che uno 
quattro pilastri angolari. Se si conti-

dietro a disfarei , 
- I 

B|3\ifill^, ìnter^i^zion^jilj, Ras^ggi^P 

vi-ijfft, guMi ^aggipre ed,è %û Uo 
ch&Bj rìp^roupte, atìgU^ esercenti vi
cini al ponte,: cho sì^^edóno d* assai 
dimJja|aito.'il|lavoro giórnajjòjt'o. ' 

Nàn |-pptrat)bero^ r ufSciS^'^iep|ìc6. 
' munlcipaié'fe li s'ighóV assé'sboî é^ pVe* . 

poÌ^o,^rÒVvyd^'^etóh^'^y^i 'V^-^-^^ 

ì 
•^f:^a'\t> 

venissero proseguiti con maggiore le-
na, coir intancacne un ,maggior nu^ 

, mero di opefai? ,̂  , : 
\ : Rip.Jf^ ;̂.̂ J*!^^P&4eÌl̂ .duo; 
I Bìviaré^ suff/:ajgrati d^l.va.lpre àe\ buon^ 
I seQ^̂ ijj ci.,y^9/r^bbe^tanto poidolii • 
f fjip.pja, sig^P,^ direttore; q)aet che 
icreAo dif^^uesto reclamo, to;4lìenO' 
:ì sarà igratissimo ae vorrà rènderlo puis- ^ 
>buco. 

Suo àeujno. 

D 

, * . ' ] ,;v -ff̂  

•• -r 

• • 
! • ' • • ' 

^ 
- ' V j 

;^si 

L ' . ^ , > 

nati^ice dell, Egjp^^pjoi^ei^di^^^e 4,88?, 

Ecco m quale modo il ix\Qrnal& 
F l c ^ i * na^rà'tl terribile disastro ^i 

AHe|Sffeifca^unà^5*DQacchiQa sì stac
cava da Arzignanó diretta^ a* S. Vitale 
per prendlrvi^^n vagone o •pOrtarió a;̂  
Ticsnza." l a macchina doVèvtf poi da^ 
Tìcenza tornare ad Arzignanò pei-
Ifefidervi V ultìmO' treno.' "" ^ ^ ' ' ^ 

; ^ ' 

.dòti? MóìW'MhMm: Àiiìiiwvm., 

^' -^(ij^tfpiefio, regolatore.;;j^erl* am-* 

"delia Stagione fa^fovi^fia , fî ^ app?Q-, 

pubblici 

.̂ blic^^SL:,un eiegi^ni^e yolìimf di"ci'rca 
*-]2pQipagÌA.e deli;nostrjp , amiqo signor ̂  

civ. Concia in t i to la to: .è Ì;a witó &hh il 

Poperaio. %]^Miaffàrismo è^ le ' piagf^è 
^'econormchè--sàm0^Wktalx^'m''^^*^i^ 

U 

sguardo una 
in 

4 

' f Of; ; : ! ' ' '- • ' I -

A.p^pQlidÌcè del. BacchigItone N. 100 > 

-r 

s;la f|TÌfià l̂Pftp pfonpjjRÌcia-BOcialerabbiar 
foo^o.gjà avutoLOccasiòne;dì trattenere 
^^ n^stlr^fe'ttorj cogli articoli, c h e ' i n -
''^contrarono, tanto meritato favore; non mentori alla ammonizione e' alla spìe 

rao pero di^ npariarne, ora --^-...̂ «u .̂,»™ 

1' •E così pure ,pia iSwperaì | rdèlÈ$rp^ 
la 

- r - - . V « ^ 

I 

getlo^ dell' egregio tìaVi Ĉ **'!̂ ) 
farrosìa della yù Sugana; 

É %mpsto isrgpinonto dU^i?»oUp^n* 
tpres|e.j^o .g^^piotoj che il .cav. Conci 
lo ha^àdià to con giandìasìmo amore 

'l^ffihio im^azìenìfì la promessa pub -̂

'ITIrii^ ^ i n l c c l w k t . — Domenica 
avrà luogo a.Venezia un tiro ai pic
cioni j promosao dal̂ ^G orni tato per le 
feste» nei^ Sestieri di S, Polo, Dorso-
,durp.tì;S. ^procQ. 

La gara avr4 luogo nei- Campo di 
Mfi,rt,e dalle ,f2^^'a\lp, 3 ft^Sii poq^^r. 

•E ,̂ ecco, léiinpr^o^e, prìncìpaU^ilmetrl 
2fli dalle cassette, dUe ! colpi mancati 
fuori concoirso. Dieci premi: 1 mèdu^ ^ 
gfUà d'oro, ^d'ai^^entOt 3 di bronzei j 
Zmenzi<m^rEiJoH. ^fsMk^ à* isctP" 
zione li. 5 e gliMscntti non potrafifio^^ 

^/^;.'-

a f̂, 
• T i ^ 

- . . - — . 1 , 

di:a, se^p.af̂ ta Ji^ra,fiìi;^i^^^,d^i tj^ft^ri.-
cor?ifuc\^;; t̂ ;̂ a.y^n5^aiiea.., B̂ sdUMi»- i. 
calibr.isupefiprj.i^l n»42,:ìlr turno per ' 
sorteggio, he tre cassetta! dista^tì^^ 
metri 3 l|2^Viunà dairàltfa. impiccióni 
uccìsi saranno venduti a scopo di bo-^' 
neficenza. Sì aggiudicheranno i premi 
quapdo I, tiraipn^,aaranno ridotti a 
IO,'0 li grado sarà 

giury deciderà dellp coo,te?t̂ a;s,ipip,i,̂ ^^ ,̂, 

. r r r ' •"*( 
determinato dal 

. .A.. i.,!s^^ .̂̂ ? r *a|>ffl^*^!i^!:?:?g?^ms'*MjMtei ^^^ 
Padovana. 

Le iscriziojQÌ si ricevono per lettere 
i ò^*pr te\ej|i5Bnima Anp i^U,e,.2,gom. di 
»^Mto tó alla s ^ e del Comitato (ex-
' Birfaf>n44^»3kSegfafoia,5S. Bolo). 
( Po»' accedere al Campo di Marte si 
' pagheranno 2&'̂  cent, èaràb^o' Wóidi-' 

^s^(^c^nd|^^P9^t^,^c^!^t.^^.^,,., j , ^ ;-
. SappianRP^^illp;. è: già^assicurato un 

ì>rUtante esito alla gaira^^i^ssendo a 
quostVà ihscHtti m^gliò^feiW M ttì 
raion. Il Comitato^ disporrà anche, 

iP«?SM ^J?positi,,pìpsca$.:facciano. »1 

^ 

»p 

k 
1 

I 
T53 

^^0«isl8iài^ |^i^lFi iróno ar^èltatl 
due«ims(g| | |^ueàfctt^ù . ^ 

àfif»*̂  *— pn ÙDbrlaoo, "̂ sro-* 
vandosi al CàS^dì San Giovanni^ ore^ 
deva avere pre^o regolare poasesso-dèì 
locale, e quasi %e fos^legittimo prò* 
priotario, non. e*era via che volesa» 
andarsene. 

Almeno fosse sfiato tranquilli I Nos
signori: egli sbraitava, urlava, si di
menava, e dava dfet pugni sul tavolOi 

P^s^^P^Mt^^f l i * ^ guardie, ì^ 
quatii non volendo^ convincersi di tan
te, b p l j l é o ò f p c H ' e p l ^ n d ^ 
^néftid(^^ùiiàm3ero arsmaltiro ^l» 
sboniaàaf caserma. E con Una notte 
là sbonis gii passò del tutto. 

I s t l i sa i» ' llffsaskeàl©. —i "Domani 
sera l'Istituto Musicale darà il sub 
settimo trattenimento Musicale. Na 
pubbiì^heromò stass^era ilpro^^ramma. 

T^^ì^iSfln^©, ^ Il veglione tjato dalla 
bginda Unione al Concordi A rlescito, 

u , - • . • - M > • . n - , ' , • • • • • ' • •, • ^' > ' • • • ' A 

cojos'^nlé. 
y*?^ pì0Oa,sfffa^tUj...,ch0aljp]^ista 

non,,è, ri?,scitO- "AP̂ ^X p̂no di entrerà 
in v\lat?a. , 

;̂ î ^vi!?jip ij,Vii?fli, ha visto iTooUeco-
pio ahimatis,simo,.. e se ne è andato,' 

ili. ' —'Ristabili
tosi il sig. Parbonì avremo stassera 
ì\ i Me fiato feie. 

^ ànrm^ata-per sabato 1̂  
cìatadellVegregio' tenóre sig, Pilip 
Bresciani. 

Quest'artista S così; valente, e cosL 
Simpatico ŝ p;pê ^ |^||^pr8i|#ar:>p^t|;^^^ 

- < 

^ 

-s 

più splendide qualità^ d i .disjSinsarci 
éa}^^hp_,so,ffifpi por la. ,s«aMSerata. 
; n^sig^FilippìWSciàni è cer^o 
Vedere i l teatro. affOlìaiÈpi ' 
: l 'ss^w® CSai^wasB^I.' -^- Decisa-*"'; • 

k l ' I ' ' " • ^ . • 

mente; ils signor Zane* cplla sua copa-.. 
pagnìa marìonoM'stipa sa^.fare le cosa' 
a meraviglia. 

y 

,t?agÌJto^da San iMarco !ali C^oùpó^^i^) 
^ . M a r t e . /'•••^•'V '•-'^''^•- ^ ' ' ' " - ' • • •^^ ' i ; : . - ' ' ' " ' ' 

andò GregprovÌHBitì 
GUu fur oftojcta al 'Restaurant una 

'?cena dal Consiglio Accademico del-̂  
^T.Universitii. . ; , • -, • 

l _ . . . ^ . - * h ' ' - I : ' , ' 

r;ecchiando qualche c o ^ d j ^ pccoz.m -̂'̂ ' 

' ^ |^iMl9kv^,lu%li':)-!dfti?à)il6G?irs^è^a:ì 
•>^oneloJaótf^ntoìe?iomti ricavato daUtt'>l' 
stalendido romanzai dì' Giulio Verné. ^^ ' 

f i ? " i l i --- • ' i * l 3 

• i 

: i^.;fe#S^te^l'.r^^'i .F̂W2;ìoao.̂  
' giuiit^^^roppp-, itardi p^ i potcp esB«*̂ o 
^ifampata oggi4^.^. ;>•.•-•; - ' - • 

Un certo 
.,T, G. si po^^J^liijderpifj^^^^n senza 
Aottenere la Drescritift 

.̂"FudichMtyUtó ., 
ri Eurp"o pùlè*di;|ifiiaràti[iin; ^coiiferav '̂ 
''zìone due; individui siècome coWt̂ av^^ 

contravvenziofttì 

; t^ntO 
} G e r i ^ s^^ne'votle^/là' Vìp^odà l̂onèĴ ^ '̂̂  
, per '*beb -cinqùantaquatiVo ' sera . e- . 

luliima sera c e stato lo stesso entu-

Cp̂ B jl̂ l vertìcej-^ Cadendo'itsasso. ' ! ' 

^ ^ • " iH-

' , * • 

',-1 C ^ J K ^ 

laianto Crettè correda a casa sua 
prsndfìva ' ^ mila lire; di \k pas^^va 

JmiMiW^' glien#dette U^^mìz, 
t u t t r ^ M ^^Ite 3fiO miU"hre"ia de-
aam contante che gJi aveà coir]sê n<*to 
Buggero ed j di*manti, T^aìutati giu
nta l'jRvepl4r^f>, "fgsea quasi i 300 
mila scudi doi]p|*nd*ti. 

Totfco laeste" co^e ®̂ '*̂ AS« Portato 
mm Uf/ of* 0 mèzza. Kaa i r era dun* 
«^8#:-^po'dlif P0f2:&re:^- • •• •'•* '•' '•-''' 

Uscendo di cafia dei notaio Omette 
méM ài iiUt%u& vfffo ij pi|ì|2zo de-
0% ambasciatori. _ , 

0ìiiau& mfniitf'^Ptie scendeva alla 

f^l&Hf. Era r ora in cui, i». 

fUé^kimiVì, Hmàmiho 'U signore. 
f%li friséfitré isa.sdaftftpTtàE"'PóWÉ&|t0 

l^uiìg^va I* propjfk vettura, ridenSo 

CtJStté e ^ c é di evitarla, |em6rtdo 
mBn..0 UmtiP^iUm '^n- tém|j0''p'r6 ' 

f.esatì si.idifciò ttiidai e neiìe' sue braccia ' '̂  —. So lo oonoscol Co 
jSftia^^j^lMpdosi dalie nsa. • : - [ . : icome, conpscp d'Werb 

*-~J;Sji(yvia, vediamo, oji^jj cosa av? | fth^sHòVCasieUu^i,, 

vénlfi 

„ . _ . _ / - - " j — * - r - ^ -^:^.2fl.'i^ 

y,r.po|?jai,co»i 

'ciale sórvègManza. 

n a i r caro marqh^pe,^.4^^ì(^.^ 
pm-iiièudii'4'la più mira-^J , i-^rPOiisette^ cara la mia ragazza, 

'y*pUQÌ,salvarmi la:v!tar '^ ' f.̂ '̂̂ fo^ ô  
/ -H A.joi , marchese*?. .1 
'' ~ Ho, non precisamente a me, ma.» 
lai v ^ mjg|fprH;^p^(po,,:ciA .chorVHlb 

f.̂  
m" 

- Bf 

silvana 7 

trovano Che nei romanzi; tì'ei libri 
delle fate, nei ra'ccontl'detbi MtiZe ed 
una nottBy uria avventura che non 
tdrrete credere, 

— SI, sf, ^^%HoU.mò Grette -^ vi 
si crederò; ma ditola presto, carina 
m1a,̂ yèV\ìhé ho ireita; '̂*v ^̂ '' ' 

'— $alTÌed#l* ambasciatore ? 
•• tifi • ' " ' ' • • 

—^Ebbene,giiurdatelo bene involto 
tra 1 due occhi come vi guardo io 
adesso; todtWe^gU nella irtìmafeiriàzià^^^ 
n^ ^^m'h$ ed i mustacehi'e venite
mi ^.jff^jiiff^ domani «lUiiina, noti vi 
dico e}*e que;sto; o'd apche stassera so, 
lo: preftirite, a^gnof marchese-—ag-

^imna con unaltiretia df mano ed un 
gorrigo dei più'graziosi» ' ' ' '̂ ' 

«-, QotMfii ah* ìo guai di f ambascia
tore iff v©|̂ o, cUo lo firn-Kaii due 
o ĉKf, che gli tiiiga la barfa%,ed Ì.W*i 
(itàooun..,. Poua8«tt0^ mia ca|a, ado
rabile Póu^sette, conoscareate par'caéd' 

t a l procèsso i Af̂ artO *? grida' il inai?-
j^hese. _ . ." ;•' ; 

^iasdS^^^rC V a « b r ^ ^ , . 
:; "^.^(bltè sùinse-la/Hi^iprìp^ii^ ^^,^ 
'^ue'braccia éanza inquieiarai d'.esseL^ 
vpduto daile persóne oii^ contuitìa-^ 
Ivano a' saeoa'tìre dkllo stanze dtìll̂ arfi'-̂  
•basciaitfrW^^ '^ :/^;^r.-^Kf. :;'-• •••••-• 
! -^ Mft'ine ael hen sicura 1 .proseguì, 
)non,,pot0ntjo.ci^edtìfcé ttd una ^osi M l a t 
*npt\^Ìaa 

ci 

Roteai;»; *>w ^i;Mft*r*ii. 
Tal,Mia nobile,—.Gara (i corsiero 
W TERZO è armoniao — L'ULTIMO è'toadOj;' ' 

:^ 

il 

- ? 

- '" \ 

' » , ! 

SH.!Sfa».*9P,e. 4ftll,ai;^oiarada. premer-

1 

' ' I 
l i 

^•i 

#SU^ Ù\ prpuna* carroz,! .s m ! ( GbV mònt' 

.i[*mO, 
adìni quattro 'àquattrb.^'A-ilaì)! 
U'Hmb,aac\a^orO>Ìrmorétto Irfì 

li ~ ; Ghê  c'osa'volete^? 4^ gli:dì'^só> 
[̂ *ouftì dì ; r»fi«VA<nfln.tfiindeglì'uomini;à 
-'Pas^a,^.)fier..a^ij,|;pfip)larìza, 

\ 

LS' •< 

^ ' 

•• -

ÌC 

* ' 

:•-

fav'oî i deT 
pvù bel gentitUolnb dirparigi, mi'ini» 
pégno io per lui; se egli n'ò'tì'p'àga, 
p(|gh.tjV6;vJOk'Pt)usèette, mia bùbnfi£^à« 
mic^^, q u a M iiiiiORo.dii.questd.am-
basm^Wre,^, 

interessata, mafcnese *. Merttorestet.., 
— Poussettè li suo.nomel e sono a, 

mezzanotte uà te cplle veiitimiia,lire; 
allettami; '"'"'" ^"' ^>^v.,v-̂ ' ^V' (T̂  
; C-c Épfeie, marchese, è non lo 
credereste mUì. • ; *̂ n̂Ĵ  

-—Ma dillo,; credo sempre 
cì̂ e.jr̂ ji facpou^^yp.le, donna.; 

-^ Ebbene, à. l Indiane. ; 

: - - 'Mà; i ' l ua iaV4Yià- lo aapetf, U 

— li'avi/ersariu di Ruggero 1 l'uomo 

-7,^vi 

quello 

die?, qflP. ^hfi.fifipnpsciuto,^ 
malgrado la ^ | ;b^.0Ì |^ ^ \ ^ i^ftittlOi 
crescere, malgrado » Bm^fimMm 

Hn nero, malgrado le ^uè unéhie tinl^fc 
in ro&Vó^e"berichà abbia fattg-ie vis^e' 
di rìon̂  'vederiói qiiel iinoslro!.... Ahy' 

; marcheae,; ̂ come so(ioi*tingrati gli uo»' 
v m i n i . | i ; ' - ; ' > . " ^ ^ •• ' - ^ '^ ' ^ • • - " • • " - •̂ 

-^rWà 11̂ AP« Poussetto,, io voglio*, 
darvi Ift prova àQ\t^o^\rAt;h •, e^ faiii^r, 
?a«?Mfi ^^'^! ì^*^J9h.i^t^^ì^'^ìm^ ^"'«dl^ 

) 

celi 
he • ^siiàsc^avaf^vori^^,.., 

Li !, - l i v ' 

#gui 

a cen 
.1 ' - i ', 

-J.''Girar^fr^chtì a f e ( % n i c r a n ì a , , 
ì — Come la accomodale bene^ si^npr 
marchtìtJOi-^ disse madti^igoUU PoUs-
actte c*-'»'<;a(ido d'arroHfìtV'or-'' • ' 
! -« Hjeno bone che voi, lo so. la mia 
Veno/e; <iim>\ì jwi ;riff|ettp inAier»A# 
mei\^.,a,U;* vps.tra :fuib*^ria- Addio, 

bbene, m'avoto meo un aorviznj chp, 
orrdimenticbèrò por tùtia |^;vH.^., 

• MildtttóVgtìlla ' PouHt̂ yite ooiMe>l a, 

j ' 

• ' 

- i .^^i^v 

^ma delji 

. ^ Da' parto é̂ìA«*iMvi*Uere d»Art-''"l 

In. labdaso/entrate. • ^ 
.Edril ^(porgiloj introdusse. Oretta in-̂ v 

:,fiua 0^k^p^iia^,am^t>Jglia.ta;.allVorìo«^u 
^"'ej^ppi lo la^pi^ .splpì dìcet^dp, cho,..: 

..andava ad^^v^yis^^^jja .p^fsopa ,dp^ 

' —̂  Ah, siete voi, signor marchese!* 
Preéóillyp che'̂ ^Vrei èky$%o il piacerà 
di rivedervi,iQuastO'pi'pstìutimentO non 
ipoi ha. jngan.ii^t^. Avtìte 1© §00 milai 

"^iirefc,,^,.;:. \_ • ' • 
, — No|fiÌ6pbs6 arditamente Or€ |̂t .̂ 
, - J.all^Vft_ i^^i^liò ,3i^^, m)4?^ 

?! V( 

pane ui chi, sighoreT'chTese 
Silvana c o V W a 4>,tì̂ tì7iior'̂ :̂ "^^^^ '" 
•: — Ma per;|>arté del signor Vojer 
d'Ai-Ztìukon, UiògotontììitogoUeiìalodel'la^''l 
polii5ja,del >i<̂ gno.-ì '' ' 
> Sì,^!^ '̂,^ vmpttiii(Uj, JrgHèjirimarcò. , 
•effetto ^^,^i:oi^mmmMm^.imi 

••.^^àtìid^Ji^.r: 
.'^isiSjìlftù'^';; 



_ ^^;^5^^^r 
- • j ^ — ^ r L p HM -t -h^^-a - r - J 

TSTRO CONCORDI, Hf^. "-- ss 
-«rappresenta Méfiatofele, oper/i-ballo. 

BIRRARIA: stAf I UNiTfct̂  Quê  
^sta sera dalle ore T ^ f t ^ e ^ o o n certo 

-̂vocaie.. e ' Ì9 jb | | )mentaU^^pP; 
BIRRARIA tSA.N f ERMO^^ aueSta 

sera grande cd^i^^rto ^ca||Ì9JiRumen--

Oamarfl qtìànd» % ordihata Vìt -wr. 

4ale alle or%7. 

- ' ! • • 

• • ; - i : 

• • 

#t'^ 

L'òn. Bacpiutha 

4'4aÌi.t.ut^ Lpmb^ào , nominandai in 
^uaivecs H BiondéìU. 

—-II'gipraaìe Zia Lega della De-
»8oc*'«fi«,p«bbU9a una at tera del d?i 

8ta=.^(^flMMpiiiS6e^^^neUVinteii^, 
dimento di aboiirlor è rammenta purd 

oncettK,d%ì.es 
jàsìone e d i n 

la (jttestione monetaria 6 la relativa 
,^(^n venaio^e jjf^ì^g^i opale., Egl |4nsi | 
: èif nói con,ce,tMmèae9i|ai,. appoggiato 
;aL quali eé«minClQ4di^o^izioaiJie 

r.isuvsjfiv.... É: -redita ritiene 

tV!orS0fQI*35OSO|. 

' 

Ut g i o ì e l l à ^ ^ ci riesci va è per vlnf 

tatto COI cadavere, lo colpì coffugno 
alla faccia^ In quel momento la sup^ 
^òsia defiinti'apri gU oocUi e j l ^ * ^ 
moro aocaraente: e Vi prego, noioi mi 
ammazzate) )i I tre mariuolì, presi d 
spavento, ^uggìrono.Xa riporta sì tras 
sé conUforzò fupri.della i p i b a edu^, 
8^tpplfjii^ite#^iI '#«i<ft"aÙa casa, 
del parroco,il quale narrò V accaduteli 

t 

^p ĵ','..costi»-; 
§ u e n ( t ^ i , m ! ^ a | % t 0 J a . U îe^^^ 

ÌU#« T̂ nVin UVrtisftU noffft fliA 1»«- pSù nècèssana ed urgente a soppri-
pntato Bov 0, l i l i a l e nega c t^ l e-^ . .yer tóWWilagid ed^apiùre'-iavgWìà i 
strema Sinistra intenda mterpelìare il " ^ ,., J , . nnLr r«n . . ^Wai A d i t a 
rainistèro n\x\ divieto del Obmiziò^ffel ' 
OomiJiì in r^&ade!^ampid<yMió:; 

^ Il pnj ,^ |^. ii(i,eml?i;i.de] ^mW,% 
dei Comizi sono ripartici da Rcimai; 

-«-Assicurasi dia il conte Melegari, 
nostro tftihistro plenipotenziario a Ber-; 
na, ora ammalato, bara sostituito.; 

—̂  Gìn^nno in Roma | ì f a^* 
scovi e vescovi tielie Calabrie e della 
Sicilia, volendo Leone XIII intratte-
nersi co^^ssi suU'ultimo viaggio dei 
sovrani. 

, ̂ J\ D,^ba^s. .ft!inuqzi« ,;chflf||^e^f) 
vernp,MaliaifiQ toglierà ^ 1' :affidàfif^eh 
pagamento detla rendita^a'Purigil Sògv 
giunse che questa rendita è il yaloró 

Òggi ricercato alla borsa,, ^ i .p^-^ , 

* ^ 

i 

htìsrgravrnaifìicbMft ,gi|p?rare g h o -
è'Éâ oM'; cl^e gli jp^ij^sst pap,tic£|!^ri,: 
opporranno ,.a\la , ii^t»ertan^0, ^rifor»^ 

;, . ?^ t | | «S l : | ^° le?^ "^ al tm. orarne.,. 

ad assicurare iefdcacia pratica della 
« H 8 i l Ì p 5 « e c e 8 S a r ì a i r ^ o n s e r v a - " 
kiono della piW^M un equa riparti
zione delle tasse, ia)iìta8i4l^pitnisterfe 
'^presenliate la legge, sulla pere^uà-
ione fonderia o IÌ^®ggss"i|.'ordina-

. |ento della: finanzCcòmunalL Bette 
^^lèp-agiorp^^e loJrìdtissero a presen

tarlo, dirette àpecialipent^^^a 
care aWalogliè dichiàràzioifi'^ 
t̂Rtró dice chtì'dài'à voto favorevole alla' 

rovo 
mini-

Slfararpno^di,^ vof î;e .re^^are ìa co^ 
ana a.coloro, che avaano/i8Mvato ,la 

fjiViS^o, decentemente,Vestito entra in , 
una: ; t r ^ t f o ^ i 4 ; > ' , s i > ; « j | $ y i ^ : i ^ ^ 
'pranzò, con vini esteri« uquori e si-

^^I^Kponto, ascende, a ,^ , Ure. ; , • 
Tsrmìifiato che ebbe di mangiare, 

('jn^ìyiciuQ^ cbiama il camerÌ,ero e gli, 
;d[ce':;," •":,-<' ^ .. - .; 

Mandate a chianii&re le guardie. 
.E'perchè? 

,. "T.,^oA^lit^;d4 p a g w ^ ' . , , 

chiamò il padrone, il quale ai sente 
ripetere fred(ìamente : 

- - Mandi pure a chiamare le giildiel 
* ^ ^ àia scusi, aignare, osserva il pa
drone, dal momento che non avea de
nari, poteva cotilentarsi d* un pranzo 
più modesto.' 

— Lei hai4iri|to di farmi arrestare, 
ma non di discutere' i miei gusti. Non 
volevo essere arrestato" per un' inezia; 

Ghie bei origin'ilìe eaclamajl ipro-
H^tàrib delia t rat^r ia . ^̂  J-

'^^Itìdil. dopo aver per poco riflettuto, 
' r Ì D i b l i i : ' '.; ^ ^s ...: ; . ^ , ^ 

letto npsìdente del ConsìgUò munici 
pàiel^Barigi .- •"̂ . ••. • • ,:•• , , •"'• 

M Ì T O I D , 15. - . Il gabinetto deois 
|doma®ar^ a tuttì^ gli amjyio!|PÌÌf 

BccreditaÉì'%11* èstero , che ^ a m m e t 
tano. 

I LONDRAj 1 5 . — Assicurasi che il 
"Consiglio dei; mlni|i|d oggi intavolò la 
Questione delle condizioni di; pace coi 
Boeri. 

BUCARESW^M?-" Hatzfeld è ar- 3» 
rivato ; ripaBteJp'^am per Costauti-
* ^ t t ó t ì o l i . *"'• "̂ " • " • • ' • ' " ^ • 

A 

::̂  J -

IL-'i 

•"\,-'i 

JELGR&R9,,15,,,~^:_,L,,;Spupem|,. 

f 

" I 

' s , i 

òprovò il progetto di ; legge che n-^ 
conosce la.^^indipend^nz^. della magi-i 
Btràtura..' "\ "' " '.. •'. 
^ONDRA^ 16. -^JUiaggiatorafì'aiiI 

î qa^e ^|.iesereti iuf ucciao; colisuo seguitOì| 
"dai/Gallas. '^^ 

Bispacci/dall'Asia centrala anmi: 
|iì|in,o:Gl|e i capi di Merw.^sono risoci 
luti ad_una„aceai|k^a difjiia e concen
trano le loro forze per difendere il 
passo di Ajand;- chiesero, rinforzi •»• 
Candahar. ;;Skpbelof passerà suljftSr 
ritorìó ideila Persia; 

ì\ Daily New$SGe che Kìmberley 
ricf^vett'ì proposte dai Boeri* per la 
pace; il-OablnnHo dî ciVŝ se ieri la 
qucstsione; e c»-ed*?sÌ4iy§à«̂  ofifrirà al 
Bopri 1* iddipendanza locale. 

Disordini avvennero presso Beyrout 
tra musaulcjìuiii « (Ì|IOUUUÌÌ parecchi 
sono gli uccisi; *iÌ botteghe sono 
chiuse. 

rappr^entato da 

, j L §90 eiasGia 
air aone,? pagabili fruttanti «1^; 

ftrìnaestràlmen.te « rimtoSabìU" CO» 
SOQiLlire, ciascuna. V, ; 

i i i u r j ' i TiTi I I I ; ; 

^i^£€@ ^c^t^tSo^^©! C ^ i i g ^ ^ © ^m 
- H 

- s 

; ' • ! • 

Infieresai: etRìpibòPsi «santi da qual-
iaSi-ritenuta pagabili in Hapia, Mi-' 

lM,:mpóHtM}iHù^ Firenze, Geno-
v«i ! Veìtezià^ ''ììolù^mì^:' Verona. 

il ismM' 

febbraio 188i. 

nei giorni IS
SO, 21,22 e ^ 

- < 

^;*FS-iiii,-^,i-^:b-j 1 

-t 

ŝ dosi 
^IlTpreiidèÉitò'dèl CÒbsìglio, riféren-^ f^Ìii-^enta,,boaaìamo.farà, una 
3si ^ f dÌ^fcoràt^;fà«^^di^ 'MMMi; ' Ì Q ^ : ì a ; r i p f f i l Ipranzo, à patto che 

- - -. V ^ L T ^ • • - ' 

;-^i .deputatt^deì!a Savòia-i.© di^^lii; 
tèi dipartimenti, in un asclolVere'jBui 

ratónp contrarii allo scrutinio di lista. 
— In u4^Mnchettp J ^ dal pre.^ 

f&m dì L ì sg^ : iaèscovo , . a i^a f ì f i i4 . 
a r k i n d W " d é r | M s t t p | | ^ l a , | r o . , 
sparita della F r & i à ^ ^ f l à S " ' 
bile a. 

i j - ' ' 

• ^ - 1 

t . • . " 

- Ha fatto btlMissima impressiona 
il brindisi pronunziato da Challemel-
ii^cour ambasciatore a LondraMn esso' 
dichiarò cha la Frfònoiia,;non;4iltnenÌioa 

.eD^inentem!^nt'e'pacilÌGa. 
•i-Telegrafano da Vienna^!; 
1 membri tedéschi della è f̂̂ ^mìssioT 

ne n o m m a t j , | ^ J | C u ^ p ^orc^ic^n^. 
ministe|}a^g^^^ul.<;i|̂ $^ 
buroc^,^ZÌi^ii^>\P,lÌe scuole delle diverse 
pròVincie, abbandonai'onPla salaoro-

• • t e l k n d o s ^ ( É ^ V ^ d M ^ M ^̂ ;•̂ "̂ :̂ • % 
^ Telegrafano d^ M^4r,ld;..* 
i l e,HSa?«^L*'"te%^-4VÌ|ntervanire 

ineìia Re|(MbfeU<ta d'Andorra. 

^PmcnkU, Dòmi ^ài\nofiéllÌi}'UoMÉ 
e dai àilé ministri'WioivCóiléghi, cró^r 
desi dispensato 'oairenirara nelUmas-. 
^sltKa p^rU^^dàlir à M ì f c î Màl!ve '̂ 
airWbblifione al corJo ìfSî Kso, è FiMÌ-
tandoai a dire che il governo ha fer
mo prfipostìtettàtórvfìsMra alla con-
lerea^-Per^la conj^nzionemonetm 
sòer8dniaonft,^'K|pn^^ e 

:essO' accoglierà'-f| | tp .̂ 11 oss|fVazf|^ 
ff i con|i|[U dettati dalla jé^^jérienza, 
ÎQ che qualora aoi^ sLpoiesseVifiddive-
nire ad accordi, soddisiagentl mati-
terrà la suanieenza d'azione ptutto" 
ì$|||?|i^\acGéttai!e'^ri^61azt^^^^ contrarie 
^ai;ìio|^o 4^|ere3se*:,. - ̂ ^̂  -^^^^m^é. 
. jHisponde poi a AfassarL aacogUen-j 
f§p in massima il suo o m n e o i t gior-^ 

: ^^ , e4^as | i sMr^n laLegge sulia 

1, ' -••-. -r^ 'il 

_ / I. ll̂ .-"'-!"-̂ -

^•'ì^ 
,jiìyiii:i|ffHr.U::.u.;;.-.::^j:m^--- ^ 

b ; " Ì ' • ^ • ' 

i**4. 'M":' 
r • 

^iimmmùL 
' - l ^ " J ' • 

- ' 

"' Seduta del aiorno^ Ì6 , , 

Jàn^U crede di^^ovlf far^? splléci-• 
i zìoni per )ac.disouBSÌoria della fegge' 

er 0per9 8,Vi.*î pir4i»>ai;ie,ŷ tradaU ed i-*' 
raj|lich^^^ per l̂ , .pi'esenuziooe della 
eliìioR^intornQ alle léggi concernenti^^ 

la fér|b'y^,eiConpm.iche ^i*'irkihvay^^ 
le bpitìftcbftìeb)fli.«v©diac»aioni: al t i - -
telo sesto della legge sui lavori pub-
o l i c i . .- i--:,^ ^ • • ™ - •• r ' -

Il| presidélttè d4\ informazioni circa 
gU atudi delie Giunte, e in quapto 
SP*f̂ ^®8i%>.̂ ^HHou.opftrei. stiiaordinarie^ 
dice-d[,^uq^ pptecsi per la^ sua im-^ 
portanza discutere in sedute antimo-' 
^idi^p%l;^si,,,d^?*?^^l:i.,j.l^y«aal4opot•i^; 
Prov|eJiqf^0u.tÀ p(^,^.^4polì:ie aomi^^ 

D||Cutonsi poi le conclusioni della 
Giunta intorno ali* elezione di Torre 
Annunziata ^^,<;^ì ,prppp|^ii = IHaouh ' 

air autorità, giudiziaria. , 
Uqpo osservazioni CU ¥mco e scaia** 

nmenii dèrt'relatore Bomtì4 | ì | | con-
clus^gni della munta^1^^^^^ ©KM ?̂,!̂  
vate e perciò^ il col^gio^ d '̂̂ ì^lftf'ii^;: 
vacante. 

Pròseguesi quindi la dÌ8,cus3ione dellji, 
Leggi por 1* abolizioneiitìt Corso fof" 
^°^° t^^n ' W istìluzio^ve deUì̂  ICaas^ pensioni;''' >, 1*̂5 ... 

n^^m s tolgej l s^o f)j;dfno dql ^wif^f. 

perequazione fondiaria sarà presei^ta-
ta : e ! :cbe 'tlè'^ potenze, trovandosi J n 
perfetto tìccordtì hèir'iViter^sSi^Mà-
p ^ ^ riguardò la^vli'tfen'^a t u W % -
lenioa ed altrè'^ùestiom:'è d^^Tite-^: 
nersi che m-^ace; condizione esaen-. 
ziale al buon successo della nostra 

.légge 8UiMb'6lìzibne,iìon verrà tur-'^ 
î bWta; in quftttti&^'ligli'aUri ordini d e i ' 
giorno, dichiara cìtè^ il ;mìuistrò';ac-* 
cstia. duelli d l l a OòmmÌBlTone^ ì^ ri-.' 
Manda^qùelló'^ai Ì)odà'a!ì'tfrteofo àellS^ 
I^pgg» Sir:ctti 91 .rìferi||e-^ 
1 $Jtaftte, jQispisgazidfltrdate dai pre-
siidftftt* daljOonsiglioj:'M^fis<j»'^^ vìiìM^ 
,^m9- .propostaed essendosi dilterito 
aie^rt icob ;^5nuna dai due ordini : d ì F 
giorno delUnCommi^sionej approvasi 1 
l!ialt.jfq,pel, quftl? tovitasl il governo pi 
.cpncorrî R© ; sulla ifhinione deilei corife- • 
ĵ eDtze IriterriazionaH scha si possònQ' 
'p^ftmuoyere, allc^ scapo di determinare 
l§n,,fegÌBJei^ moneiariò ';cJio^'%Cboinùnì ' 
in^llp stesso,,interesse il maggioir'iaù-
;fneiPftìdvV^.atl.^'. •'• 

anj' vada dal t | l t tore qui di rim-
peito (èva un. rivale):^.Jaccia la stefisg 

* avventore si gratta il capo, poi 

twsmm ^M • • 
:i, .wt Cmnei grid^ Toste meravigliato. 
^..t:;^Q:0upos3o, perchè ieri quel t ra t-
^tÒre non ha voli|to farmi arrestare, a 
Ipatto che vanissi 1̂  faiftìr l^j.^teàsa^ 
'^cena da lei..;; } " o!Ì ,t' 'ìlhim 

Bm ^miémwm^^'^m^Oé — A Pla-
infìeld il dottor feeny fa chiamato a 
visitar^^un a^m^latò (̂léf̂ l: lungi da 
casa sua. Nò|i vedendolo comparir^ 
ne andarono m ^erca, e lo trovaroq 

; geMto 4$vanti al̂  cancello della casa; 

BELGRADO, 16,V— La .Scupcina 
approvò,il progetto sull'indipendenza 
della mag.is^tiratura,eJ'^ccordò cento
mila .fj-aiic^hi ài presidente del Consi
glio peEmettereh^taìintiro l ì giudici 
incapaci. 

Questa votazione consolidò la posi
zione del gabifflftb. 

BERLII48,4ft , . - La Carnei 
spinse la proposta dì Windthorst ten
dente a sopprimere la legge che so
spende ài clero létemppraTità, 

Votarono ^gfa |o ra della proposta | 
Il CentiE-ò îl pòmèiihi ed' alcuni con
servatori."'" '̂̂  , ^ ; " 

Soltanto ì membri del C ^ r o par
teciparono alla discussione. - , 

Le Obbligazioni CJs&^aiaiy.||ì;Congo-
difìf^^o dal SO leisl»mal<$i Ì1»8Ì , 
vengono emesse a Li»'e 4 8 0 * 5 0 cha 
SI; riducono a soie Lire -ifilt.^® pa
gabili come segue; 

L. 50.— alla sottese, dal 19 al 
23 febbraio4881. 

al r ipar ta 
al l^marzo 
al i abril 

L. 126.00, al l^aì>fi 
> 9.—per ini^rescè 

anticiilatidai 
:& 1 

-ji. 

» 50. 
^ 100 • 
y> 100. 

-•> 

meno 

Totale L. 417.50 
•3. •- ! I 

a Le obbligazioni 
alla sottoscrizione, 
renza in caso di riduzione. 

120ftìbb. a l ^ 
giugno cheàì 
calcolano co-

l^te'^^^Bntero 
p là préf9% 

b > a- j ' 1-

ANTONIO STEFANI, G&t^&f^te^Mp&m&UU 

à 
rir-

K'^H**'*-» 

I '. Ili barone Farina, consigliere„delé-
é; statò- destinato: prevwàoria-

^-l^i,y Atto di rin 
Bfc : -^ ' ^ ' * 

' f 

•1^' 

"%' " ' . . ' 1 ^ 

ento 

La città di t!©^ei!iai» ha vincolata 
i^aranz ia déiflpagamento del Pilestlto 
tutii|t|uoÌL^eAÌ a Ufct̂  ì r e d d i t i di-

• i l X ^ •"^-

Il Cassiere Comunale ha coajrofìr-
Mjl^ le Obbligazioni assuraen^ó ob
bligo dì non disporre ger aìcuilfpaga-

^tQjdeirdenaréffCSnxaàaiè se'^rima 
isMo* estinti'Jffetìq^\ftisHnm#trftU 

^ | ( e pl^bligazioni, e le Obbtigaxio * 
estratte, che costituiscono l'unì 
bito del Comtine. 

^^._«^] --•^•^^à •W-P 

-^^'•i-:i.^.'ffv^h^' 

^OB'emwMj Capoluogo ài Pro 
T ^^»u^»v :i r««*-ii.̂  - a »».:«^ 1 è cittì" ricca ed Werosa — fflàtlls^ 

ff.Msr5«si$ .4e^qt*i„?l«ftr^.^^^^^.f.g^y^^ 'éituazìSiìe •fcnahzkria r c o é f i o -
che s! sono potutFportare a com 

'Olisi . 

1, 

1 . 

i l ibi- i . r . ' - '^ '* , 

a 

- 1 

^ Approvasi due progetti di seconda' 

' j •>.••• ••• i i iH^i i i i i i iÉi» 
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. » • L L 
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I 

UN PO'' DI WTTO 

ente, póme referendario, al consiglio 

; : Bi^es»; che Ben n^^j^ dir^ttfir^, ge-i 
onerale delle gabelle, sarà nominato 
^tìonsigìiere distato, ìn.luogo dell'on. 

S w Destra terrà srìòrriàiièrè se-
du|e_ pî if d̂ ^̂ **̂ ®"̂ ^ s^^l^ rrtòfrararélèP 
toràlè, 

f i 

ì -^Yiirirsìntende nw^diScare iljpro-
•^e.tto^, sul divorzio, r^^strsngendblb e 
cjrcQm|E^nd,9lp dì guar|ntigìe. 

-^'^pif^Qeifolissime |pnp le notìzie 
sulla sàtute del marchese j$3l.àl*^p^ji. ; 

' - - A Siiacérata ebb^luogo una ind-
ponente dìmostirazion^; in favore dèi 

agip .universale. 

prova 
landò 

"=W' 

• 1 ^ I 

'in 

B"» 
r-T"-

& ^ ~ 

no presentato da esàt^^M t^ltri .trénta 
deputati, col quale ŝ  invita il gov^ r̂uo. 
a presentare entrò n'horitìnié anno 
un dìiegrio' dì Lel^go che stubìlisba ìe 
norme é^le guarentigia m»iaWW;K 
quali possano sorgere ed operare nuovi 
Istituti dì tìmisaione, Nello svolgorlo 
i'ammeftta le discussioni avvoauio alla 

™''Neì comune dì. 
Rotesli presso Buzen m Rumenia av
venne il seguente fatto • segnalato'd' 
;B^ca^a|y..^.. • • , ^-

l^^i.qUella località mieteva mol|^, 
VÌ,̂ !in\e il valuala^ìfra aiti-T venne 'a-' 
m9î 'ji.Q=A|i; figlia di una agiatafamiglia. 
L* autorità ne ordinò l'immediato sep» 
^p,tìnliment< .̂ i gauitòrifftìva^tirono il 
^ftdavere cogli ubiti da sposa ch'erano. 
preparati alla fanciulli^ la quale do-
ypya. presto andare ^a;^poaze. La furo--
no alti'esi pe^ti ^d' at4orno^vtutti i suoi 
gipìtìUi, ii%uml una .coliftim4clì monete 
d* oro., ii;n^,^ppeUimentOK ebbe luogo 
ancora Ift atesso giorno^ 

Quiipdo Cu; «aiata la inofcte,,i|p ma-
rinpli si icy^rouo n^l, c\pjìtevQ muniti 
<̂m nectì?,sai;i strumontÌT Sa^vftfono la 
^«W ftiU>^'"a WBf^'S na.esM'asstìr« la^ 
c^ssa e ho s|.rappivrpnp i l , cpperchìo. 
Ntìtuialmente la mano rapace dei la
dri GOìcio anzi tutto alla colìuaa. 

Ma il muiMuolo ohe volovaalrìippuie 

I 

Nessun sìntomo ancf/à che la Tur
bi^ voglia.e^pj^ìere i | u ^ ^ % ^ a i ^ ^ 
^'^^J**'**^®"'*'^*^* mo|tipUcanQ le di

mostrazioni in favore dellàslr|.andà. 
^ ^ , r f W ! l l | pr ìm|dì 'cedere-fe

cero saltare ìnjarìa lepavi e i forti. 
Il (sresi^f^ite Pierolasintìròsui monti. 

^^ I^ 4,'̂ i<?rÌCî  si vuoi fare una gran 
festa il i 2 ; ottobre ISOa quarto anni-
versarlo-della sua scopata.' 

Vére e in pari tempÒ;?JJnhP 
liella lóro riconoscènza, rìii 

Ml'^^l '^^^vlWlf^. có|osd^tÌ,'^cM^ 
;ópau'is@ra iiGceramentó il larq latto: 
'^±1 -*s'^"^i lt.l i.1i J ' Sii i f''i s- ì. s f'-. 

eèjono poi) J'èlgìUgo di ringraziare 
in: particqjir ^ o d | ^ , i c j s | 4 e n : ^ d ^ i l t 
società" musrclts dî  Camposaculg^ro. 
nonchèd^^imprendi^^d^nè^stópefu^ 
pebri sìg. -Bal^Mf^ di Padova, 1 
qualt tuli! spSntanéaìiiènfè concorsero 
;a rtìndere>pìù:^ aoleant* le funebri ese
quie fatte in onore della adorata e-
stinta. 

Camposam^ier<?, tft,febMll%J? 

' pinato-gran- f t o ò ^ d P ^ p é r e pub 
. l>l.'<5l|̂  P « | lo q^fài fa.?oatr | |^:il pr 
Siup ^priM^MIttca^àràet W ^ma 

.totale; ^••HJ^-- H.èai^^. ^~' ^ 
:; . J i^sbloàaz^ 
Ér 200.000. 

mma 

ortsumo rsnàt circa 

t. 

di, emissione Mru. 
l̂ m̂ ^ 

'i^iÉJ^3^J 

a 

'Ir-'-Olà dispensa, da qiìaìsiakl pa-
•roTflér ^dim^ostrare r u t i U , é J | ; f ^ i % 
impiego nega attuali m o m ^ J | ^ a cui 
ia E6adit«'-''''delìo Stato. É t^ t ìWRl to ' " 
sppsaa-ìì::t4.SO,:0^, 

n . i « . , i ' - : ,&, | . „ •- l i , ^ 1 " l'.;̂ ^̂ ;̂  

1.1 PIÙ' VOLTE lATA 

y „ 
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.^1^ 

i 
1 I 

a i r ingrossai 
. - » I H ' *r'' I t i^m . " • I I» 

attIat^.fo a\ 
Oltre alle spedìiìoni 

cappelli a Gìtìndro,di sètkl "dà" ieUro 
sbassi, sul fusto di tela ; dèlti dÌ^%Ìto, 
f^jEo Sòsei, neri e''^it&gjjr^bus par 
soSlià.;-; cappellini per '̂fMevuìl!";" cs^^' 
pelli |ter sacerdòti J ^^óiciat ì da coc
chiere; Beirete Wiseta; ejci^ ecc^Si 
aasuBìon^ .":commìiissÌ4:>nì per' coj-j^:3l* 
musicaj. sDcìi?tà;̂  ginnastiche, gusràìs 
muntcìpaU, campestri © boschÌTe;''^'^' 

tiO' « p r e s s i M.smt d t f . i^ ì i i ' i 
« « , ' qui 11di Gon^^rl^l* Vauiis»!s 

•febtmìo'iSSl 
In €hsen%a presso la Tesoreria Mn 

nìc? palei 
l a Tf)i-t>io presso la Banca ìadastn 
• • •' • ' Suba lp in i ^ ìì Bané? "di ^ ^ k l o 

e di- Sete'"™ la B i i^ - ' IHi^nSse f 

Im Mihifw prè^o Frane Gam 
"•• r m S . Gìuseiy^-^ÌF'"""'""" 

in iVfeiwaShffl prèJsso"' w, Bine» • "Popolerà. 
la fa^^«é'^pr^!>'1»miibì'aèn^''SÌs« 
••• •'••terà Italiana?- " "• ̂  
la PadoiHi prssssò Tasan Caricò 

san Gsovaanì. " " •̂ ' • "'•• 

*?-y 

proibire r entrata in Fc4i^iCiia4i gior* 
naii strutiì^ri. Approvag>|pu|è^u^ &-
inendi*metUo ih Fu^quet "e|i^jdiitóisca 

1 g»uri lo diàWs contro il presidenta 
,.tlSl,-i'«l^^*b|tì§«i^ì capì;4>^Ui*^mii 

estiìri ^ gli ambll^ìaitìrì. 

-ŝ  
r i i^ 

^ • Ì : 

à j i 

•̂  -/^.f 

•î esM; 
sa, i di Porta 

e 1. ® s t m 
bottega da Caf
fè alla Sperati-

PARIGI, 15. - - Ctìmii'a — Contì
nua U dìsaussioutì suUE legga della _ 
stampa ;.Apm-ov>8Ì un mend^meaì<^|:. 'iaWo^7rifeaÌ sìg, I . a l g * C i r M l » -
dt Qobltìt'^èh^ autorizza..il jroverno a'"' • '_, „• •i^^^fc.^.-r*. . ivl^'* • 

annessi appatótiieiitì^'GhtSàija Mi 

mngtit^uìo, 

^ 

ttl Via Ftì«fDipinto, n. ^ ? , 

k 

i 

tlanienlo i 

— - ^ - 1 ' - ' ^ I—' • • ^ • ^ 

'Vìa B&zto' Dipmtù^ M^mem 3S3J, 

' tot' it''*asifcj.re» s»ci^a*.^lie. sà'«^ 

per d«ciunt4r« le ' s^* ^ r ^ p r ì ^ ìgS»-

f ^ « ^ t ó « r l ^ ic#sfèli4erì dei 
^"'aars-. 

s 

'•••• 

'^1,?-, 

'\--, 

ir.^ lE^^j l̂ 

l ' i ' 

n: 

7i-r.'H Ji"-'' 

'yi^^sira&^tìftte^S' ^.¥ytì:E^MiHB?r;. 
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pcE» l'Ester® ®i .ri 'BeT^iin^ m* Wi^tr£0nf.-e 
«Idi SI 

...ù/̂ rr^?:.̂ "* 
•jnwiwwaflfwsf 

Dòpd le àdesiiQiik delle tjéìebntf^dicfee; (f Juî oipa; ̂ ^mò^fffià idtitiito 
3m& 

rt^àmiè'nl:ivrà 

- ! 1 . . ^ • T 

' ' 

t --

-H 

.. _ 

r r Li 

^ -• 

medici con 4 scatole guariscono que-
f^Èv.M6*0'Malattie ne'Uo,stato àeuto, abbisognan'dorie dlfiù per ìe cî tìnj(?pf^^^ 

torio vtìscicale, ingorgo oniorroidario, 

'•:^-^MV j : -

.•v di domandare sempre e non accettare che quelle del professore 
PORTA Di PAVIA, della femacia * ^ ^ - - * - - . . . . . : : „ . . . . . ->^ 

" •. ^ - ' . j 

I T h 

••>•'. a i 

^a l iè ia i sS , che sòìà 
ne possiede la fedéle ricetta. Vedasi dichiarazione della Commissione 

JJtflcmIe di &Hino,4,9*^fèbbraio 187A« ; ' ' ^ \ ^ 
i^g^^ioi-evole Sî jjOĵ ^J?^ «lèlsawlaa 6<iIl€s&Mg, Milano. -^ Vi compiego buono B... 

Ir.,., per aUretla^ite'̂ ^ IPopta, non che fiacon polvere per acqua^ stf^fìOà, che 
•' •''> i^^f^mmmi&^^v-A^iv ^'Wèrit^eré" alla'Fartiàacla'.Il. tìL <di ll'ff'S'i^ 

ffiaisiÌfipj||ÌJ»I?j||l4&wavPian^.e Mauro, Riviera S. Giorgio e Farra.aU'UnivprSitàf-^' 
r Cornelio, farm." aU'^^gfélo'— Zaneltì, furra. —^Bernardi e Durer, farm/—"'Ròberli|, ftirra. 

Via Carmiftè —;;E,.Sertorio, farm. — ronno:'ali* ingrosso Farm: Taricco, PiaàzWSVWiò "^' 
ì^;*rf8irtti; GentralS'^til'ffifà^o %\k Be^^ftis via K ' M V ~ Farm. KjRivh, p̂ ià Oeresoìe D. Mondo, vìa 

dà befì^^ ^nni esperimento nétla mia MfMèolj Stà^iCisndodeiìM^lenmrtfrjU ii recénW• tóti\ 
cronicitàf"^ in alcuni òasi cflfarW é:.̂ ^̂ ^̂ ^ ufetrali, applìcandone^^Pn?;a ('.orna da 
istruzióne che trdvaai degnata jlal prof. ' tPorèar-^' In attesa detlf invio, = con Iconsiderazione 
C!̂ edetemi Il.rfiiiPiiy.'/iiili 6V '̂'"-*"- - ^-' ^ 

; Cóntro Vaglia postale 
stero $pedi2Ì0.ho in franchi —-. , , wo-.. ...... ,.„..„ . .„„.„„.„..„ ««.«.«, ««̂  «.ŷ ŷ u.i up»\-
la. *-Hi*&Mm cbwp^e^ct j^«^«càte S^Hé sótirarfè^^e maZahie e del 'Mnaue. L> 25. -^.;Per comodo 
e g a r à M d é g l i ammMat i ; ; Ì n i t ì l ; t f r fò rh ìv i "P f distinti rnedicU elio vimtaa^nG!S"^pej* 
malattìe segrete,^a*pedìaute Bònluiy La jrarmacia è fornita 
Ili tulti ' i rimedii cnò^ possono oclcorrete iri dualunque sorta di m 
ogni richiesta, muniti, so si richiede, anche di 

[•-• 

ìf' 

m 
k 

C![Uĵ !un%ue sorta dì malattie, fjl^ fa spedizione a i 
siglJo mèdico, contro rimessa dì vaglia póstale. 

I -

* ^ 5 " " • ? T . 
t \ i t . X \ 

Fspedaló, n. 5 — Frat. Brunero e 0.,? negozianti di medicinali —Farmacia BarberiSjVja Do-
''rgW'sa -i~* B ma: Società Fwtniticoulica Romana —^ N. Sinimberghi *—- Agenzìa Manzoni, 
via'Pietra —• Firenze: H. Bdbens, Farmacia'.:della Legazione Brittanican**li Cesare Pegha 

Is^^Figli, Di^ogheriti via dello Studio, 10 — Agenzia G. Fìnzì^^ ÌSaptU;^ ^LèonaMò è^Bómaho 

— Scarpitti Luigi - - Genomi Moyón, farmacist^^y— J ^ s t ì l i ^ ^ r l p , » farm. -fi Qiov. Periata 
dro^h^"^ Tenezia:,Kòtthw ,G farm. •—- Lorigega Antonio, agenzia,™ Verofxa: F n n | 
AdriàrioV fà'rm. -"^'Oaret^òril'fmfè^ —̂  Pàscli Francesco -^ ancona: Luigi 
AtgioUnT -^iToHpo : Benedétti Sante — Pe>'a^i(i: farm. Vecchi i:-^7iieii: Domehico PctHm 
— Terni: Oer«fog!S Attilio -^Malta^^m.G&mmri ^^^rteatè; Gf. Z^rmtty^Uco^o Ser-
feyàìlé|lfàrm. — Zara: Androyìc N., 'farmr-i-Mi(ano: Stabiliménto. C'iHo Irbajvia Maisala 
n.-"3=tì stia succursale Gallerìa Vittorio Etì^anuele, n. /2'-r|5Crtsa A. Miiny.cmi e 0. via Sala 
16—T Paganini èvnianll^lW'Borr*^!, h. 6, e ir^^litte le principalèfiariniicìe del Jlegno. 
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M o d i c i — J.^regati spedi^j^'iè commissioni direttamente onde evitaire; ritardi iS; mag
gi orì^spese. - ' è 'as» e = Simlao;^-ìmpetto,, al .Teatro. ' oiayî Pfìnio Piano, N. 1231.;a 
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FE'iaUGlNOSA 
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i'''!ii 
èd.ha ,i)^,yantaggio di essere gradita .^hgusto,ed inalterabì|e. 

.̂ i.lf» cura prpìungat̂ ^^ *i^^cc^^ ̂ r F ^ w è-i^imqdio sovrano per lean^zioni dî  stSaco, ' 
.^uorè, ne^ryose, glandinarì, eitìprroidali, uterine e della véscica;^^^^^^^' j^^tt ^ ' 

;: Si b»̂ n*>; dalla Birezipne (1^11^'Fpnt^.injBreatj'fa Je dal Farmacisti di ogni città. "3 
A^pjé^è^^*' j9.a|^pe,^farmacJes^i, t^^^^ pei;,Pejo.un!a:c(iua corttroaseènàta 
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Per imbai 

., ì IL,VAPOBE 

•CO djneersi alla Sptt©-dclsm.^©©!©!® via S. Lo 
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i^-si?^:-
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Incaricàto^pèf ^̂̂^̂  incetto^ aU Giappone pep; conti) y Soc ie tà '»aCoÌ©s l s5S tì!©! €76-

proprio còato òhe póne in véndita al .preZMJpvariabilQf di;tKi--ftà pronta caasa^ 
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'••i '*'•' Le Jcbî mlsŝ ^̂ ^̂  il danaro dirigerlo; &lJuo rappresentante ini Brescia gig. .̂ » 
•^'^'€?I15MI''ò"lif'Ile "«ura'le'spedizioni^-.... ..t«-ui'/vi i.Hv>:r i>'i:.̂ o .'f -w^̂ ;; ;̂-'-> j \"" •'"'" 2381 
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,,v Questo Cairè, tostato^ijpolvenzzato e concentrato, di oapnre eccellente-e iqùaìità di-
f:^^-.,„>!*.--v-^.' „?._._'„ iV»;^^ .^^ w,-^..M...™.,™,.'.^ ^ . l i to^a^, . prerrìiato con me-:i 

è ff^tòiaf adòtTO da molti Ospitali 
Istituti 

n' 
>( 

J . . ' 

' * 

1 - j 

1- ' I 

' - f 

,adopera,4a:'qtial cosa dà per primo;yiSO^ipei*^,(^ntp:.ctì;|?|isparmio,^ if^Hhe perchè il àm 
prezzò è Umitatp.;vr!tfe|ìirecM aji^HpdégS^^^Qyl^gTano -è :in mediasdiL: 3.80, Valutando 
lì||ie che il caffè Jn >grapp ..perde un .terzoidesì euo pesp n^lja: torrefazioi^e, ' né 'risulta 

,q\B*n(|i,jl:tn^pavmio sopra indicato del 70 ,per cento, npn calcolando là'spesa del fudco 
-"e deMa'^macina.^^, ,.'•;; ,;./ ' ••- •.-••- ,.;,:.h>. : • î''- '\' • •/'-l ^^^•'..-'•' '•••-'; .̂'-.̂ '-'''O 

Fi»opt!^F2?J'lfM;i&®ff.^|tfcpa^ gramniì di questo caffè in.100 gràm^ 
mi d'acqua — Bollitura 'cpnfia il solito .•r~. Pertichi .non ;ha il comodo-di pbsarlo^.adope-

:rerà'mélà'-del qùan|WWo che a^opqrava :pe:v V̂'̂ ^̂ ^̂  .ìaltQ-TÌespe superi?)r|»,àtft 
'qualùnque aÌtro^caifè.J/ 
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• ^ - I l 

i_ K - ^ |l r 

- 3 -

T' . ' 

• L 

1 

" 

3 4 co 
s'^W 

& • 

.. T 

gi,-ve!iisltfì,i,B| v a s i di,|^.||.^^^^«ìtt^_M;5I.^^2^ 9'f^ 

Dietro richiesta, ai,spediscono caii)pioi>i di un ettogrammi per cent. 45, franchi di 
porto-, -~ È tanto tenue ila; ..spesa necessana per laprova di fatto,'che sarebbe assurdo 
il non'assaggiarlo. ;,. •, •. i , , . ' f, ., ',.:.- _,:. i.\ ''.:r--• ^'. • •^•'••-•'•':^ ^̂ .•. ; ' 

Là rappresentanza in Padova nonché ìa riWndìift di dèttp. Caffè è presso il signor 
rae t t ' t t . i i^a i IPsuos, via- S. Lorenzo Negozio' Liguori vicino Casale. ' """"^ 
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,. Spacciandosi t^^^i per c i t a to r i , e . nerfézionaton de\ lj^^||t«|^ps.ài?^^^^ 
tiamo che questo non pup da in^sspji.ijiUro.'essere fabbricato, flèperfession^to perchè 
T«iP» )sp««^sìiWt»-del ft-ateltfi^lR^MBMt^ m ®©OTp,"!--e^':^qMruhdUe''àltra'bibìL-''n 
quanto pòrtico specioso mow.:4i R,«l^fl^^^s®M®®' noh | > o « mài"^r^ 'ctuQÌ van
taggiosi effet^ge^i i^g^ngono cpl,| |^|g^^^|fci»mpa>, ohe ebbe. il?plat(so'yi niblte ce-
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Mettiamo quindi^insiiiVavyiso,al,PU:b^^^^^ percHé'^sr guardi dalle cpntpirazioni,;ayw.t 

:l»»flp,;ei%% fS^ffàlBlUfBatore ^ a r à p®s©SfeSi;© d ì caH-casa-o, .iiagBl4av'to dasaMi'^'' ' 
^jii'J Ìl3 marzo 1869.*!^; «Ba qualche; tèmpo mi prevalgo nella mia pratica del 
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Fernef'Branca dei, l^rateUi Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri
scontri il vantaggio, coslijool^prestftlHìWtendo eèlfsytare i casi speciali nei quali mi sem
brò ne corivepis^^ J'jiU ô .glustìfìcatò nel pieifip successo: ,ste# 

«!.*•'In tutte .quelle circostanze, in cui è necessario ecciti*re la pptenza digestiva 
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" - ( • j l ì ^ ì mimstrar loro Jsifre(juente altri antelmintici; 
(c'4}̂  Qiièlli'che Hanno; troppa confidenza col liquore d^aasenziof^uasi sempre dan

noso, póirànnoi con vanthégio di loif'salute, meglio prevalersi'del JFernèi-Bmnca'heWa. 
dose suaccennata ;5!>dv;i;ì?-̂  ù--- '^••^,r--''^ •'^'^' '"•" '-'̂ '"^ ' l i - - : ••-'-, -•.': .••]••:. ir-) .-"!•..̂  

è assai più proficuo prendere uiibucchuiio dì Fernet-Branca m ^oco vino còmime 'óome 
hb^pei-'mÌD'tiònsiglio ^edl^t^ra^cft^^^ pl^ofttto.^ i / . ^ ; - l . ;> . . w Ĵ t̂̂ '-rfx. 
I • irDo'po ciò debbo una paroja^ d|̂ .§p<jpmio ai signori Pranca/ che seppero confezionare 
.;un liquore, cosi ui-ile, che noi>iten^,cerMitment^:lft conporrenza dì quanti a noi n©'pro
vengono, dall'estero. ' .̂' -.''"•••• . ^•\Wy^:"ì^r'-- ' ^ * '̂ ' ' • " '^•'••' '' • ' - • - • • -
; rjn fede di che n as-cio \\ predente • 
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infuriata epidemica 5;ì/'Qsa, avuto scampa- d| esptìrim^i:\tare ̂  il Fernet dei FraMli Branca 
di Milano- ' t.! . . 
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.,.,^^JIei couvalesceiitidi Tifo affetti d-i .dispepsia dipendente da atonia dM venU;ic9Jifl a]??-
%ifmb colla sua amministrazione ottenuto: sempre ottimi multati,' esse» d'elmi-
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gtipri tonici amari.,... - „̂ .•-> -.• - • ••••mm}- ' •: '^^f^è,,,, .. 
Utile pure lo trovammo come /e6&n/"Moo,elò abbiamo sempre p^sc!^itto cob.^S^^^^ 

in quei casi nei quali lera indicata là china. < -̂ ^̂ îW;' • - ', '! .̂r* 
; : , , ; , Doti CARLO VITTORELLI — Dott. GIUSEPPE FEiJCETTi.^Boti LFiffAL^^ 

\ MARIANO T̂oFÉ-A-RELLi, Economo provveditore 
Sono le (iime de» tiot^orr-^ yìttorelli, Felicetti ed Alfieri 

(2354) ' i - .Per il consiglio di sanità -^ Cav, MARGOTTA, segretario, 

; Bi: dichiara essersi esperito con vantaggiò di alcuu1pinfoi'nfi^3l;que3tp ,C^^^ 
quore denominato Feraf^^-iiì'tìncttj^e precisamente nei casi di deboiozza ed afonia dello 

stomaconelle quali afìezionlriesce'vn buon toriico. --rPer il D^rettórQ Medico Dott^Vel^n 
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M. 

,#iv ,/ Paclo '̂-a, Tl^ùgvdiM (HlBaéàhiglione Corrière-Veneto Yì^^ Di^iulo N. 3836. 
uW>*A«14J^uaiSf i .^ :A^iaÈ>j : i^ t ì l JJ Ì iQ-SÌK#jai»^ •JitÉj*ù6»4 
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